
   

 

PROGETTO “AMBIENTE E SOSTENIBILITA’” 

  
 

 

L’abc della sostenibilità identifica alcune regole di base da seguire per rispettare 

l’ambiente e consumare in modo virtuoso. Tra queste quella, forse, più diffusa riguarda 

le bottiglie di plastica, che si consiglia di convertire in borracce da riempire 

quotidianamente per diminuire l’utilizzo delle soluzioni usa e getta.  

L’impatto reale delle bottiglie di acqua minerale in pet, in Italia, è molto alto: nel 2018 

erano 320mila le tonnellate di bottiglie di acqua minerale in pet (stima di Corepla) e 

quelle che non sono state recuperate ma disperse nell’ambiente arrivano a 30mila 

tonnellate. 

La direttiva europea sulla plastica vieta dal 2021 i prodotti monouso come 

posate, piatti, cannucce, aste di palloncini, mescolatori di bevande. Per quanto riguarda, 

invece, le bottiglie di plastica per bevande, fissa un obiettivo di raccolta del 90% entro 

il 2025. Sempre per il 2025 il 25% delle bottiglie di plastica dovrà essere fatto di 

materiali riciclati, cifra che arriva al 30% per il 2030. 

Considerato tutto ciò, l’Associazione di Volontariato AVES, con la sua sede 

nella provincia di Benevento, a San Giorgio del Sannio, ha deciso di fare un primo 

passo: eliminare le bottiglie monouso da subito. E ha scelto, come destinatari, gli alunni 

della Scuola Primaria del plesso scolastico ubicato nel comune di Calvi, dell’Istituto 

Comprensivo “Siani” di Sant’Angelo a Cupolo. 

Il Progetto “Ambiente e Sostenibilità” prevede l’acquisto di borracce in 

alluminio. Borraccia in alluminio perché è ecologica: la sua produzione ha bisogno di 

basse quantità di energia (a differenza della plastica), è completamente riciclabile in 

tutta sicurezza perché non contiene vernici che possono risultare tossiche, ha una lunga 

durata. 

Borraccia in alluminio perché è leggera e sicura: è resistente agli urti e 

riutilizzabile più volte. 

Acquistare borracce in alluminio, per l’Associazione AVES, ha l’obiettivo di 

ridurre il più possibile le materie plastiche dall’ambiente in cui viviamo, iniziando ad 

eliminare le bottiglie monouso in pet che quotidianamente i bambini portano a scuola 

o acquistano dai distributori automatici.  



   

 

Gli alunni della Scuola Primaria di Calvi, così, potranno dare l’addio alle 

bottigliette di plastica e diventare un esempio, da imitare, di Scuola Plastic Free 

d’Italia.  

La scelta della borraccia in alluminio è un’operazione semplice con risvolti 

positivi enormi per l’ambiente e per il portafogli delle famiglie e della comunità tutta 

che pochi hanno voglia di suggerire. Si preferisce eliminare le cannucce di plastica dai 

cocktail, servire solo brocche di acqua del rubinetto nei convegni, decidere che in 

spiaggia i piatti e le stoviglie saranno solo compostabili e auspicare l’eliminazione dei 

rifiuti plastici negli uffici pubblici. Si tratta di iniziative lodevoli che però delegano ad 

altri, la soluzione di un problema che invece è di tutti. 

Avere un’acqua libera dalla plastica è possibile: un gesto concreto che tutti noi 

possiamo attuare e che l’iniziativa dell’AVES possa essere seguita da tanti, da tutti. 
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